
ALLEGATO I

MODALITÀ E DOCUMENTAZIONE DI PAGAMENTO

AI FINI DELLA RENDICONTAZIONE

Per rendere trasparenti e documentabili tutte le operazioni finanziarie connesse alla realizzazione

degli  investimenti  ammessi  al  sostegno,  le  spese  potranno  essere  sostenute  utilizzando

esclusivamente conti bancari o postali intestati (o cointestati) al beneficiario. Non sono pertanto

ammissibili pagamenti provenienti da conti correnti intestati ad altri soggetti, neppure nel caso in

cui il beneficiario abbia la delega ad operare su di essi (vedasi ad es. il caso conto corrente intestato

alla società e conto corrente intestato al legale rappresentante).

Nel caso particolare di pagamento di una fornitura tramite finanziaria o istituto bancario, la spesa si

considera sostenuta  direttamente  dal  beneficiario,  ancorché  l’importo non sia  transitato  sul  suo

conto corrente, ma sia direttamente trasmesso dall’istituto che eroga il prestito al fornitore del bene

oggetto del contributo, unicamente qualora nel contratto di finanziamento si riscontrino le seguenti

condizioni:

1)  l’ordine  di  pagamento  nei  confronti  del  fornitore  è  dato  dal  beneficiario  stesso  alla  banca

erogatrice del prestito;

2) il bene risulta di proprietà del beneficiario e nessun privilegio speciale ex art. 46 viene istituito

sul bene medesimo oggetto dell’acquisto cui è espressamente finalizzato il prestito, ma unicamente

il privilegio legale (ex art. 44 D.lgs. 385/93) sui beni aziendali.

Il beneficiario, per dimostrare l’avvenuto pagamento delle spese inerenti a un progetto approvato,

con documenti intestati allo stesso, utilizza le seguenti modalità:

• Bonifico o ricevuta bancaria (Riba). Il beneficiario deve produrre la ricevuta del bonifico,

la  Riba  o  altra  documentazione  equiparabile,  con  riferimento  a  ciascun  documento  di  spesa

rendicontato.  Tale  documentazione,  rilasciata  dall’istituto  di  credito,  deve  essere  allegata  al

pertinente documento di spesa. Nel caso in cui il bonifico sia disposto tramite “home banking”, il

beneficiario del contributo è tenuto a produrre la stampa dell’operazione dalla quale risulti la data

ed il numero della transazione eseguita, oltre alla descrizione della causale dell’operazione a cui la

stessa fa riferimento, nonché la stampa dell'estratto conto riferito all'operazione o qualsiasi altro

documento che dimostra l'avvenuta transazione.

In caso di bonifici relativi al pagamento di più fatture è necessario inserire il dettaglio di tutte le

fatture nella causale del bonifico o in alternativa allegare un prospetto riepilogativo delle fatture

pagate.

• Assegno.  Tale  modalità  può  essere  accettata,  purché  l’assegno  sia  sempre  emesso  con  la

dicitura “non trasferibile” e il  beneficiario produca l’estratto conto rilasciato dall’istituto di

credito  di  appoggio  riferito  all’assegno  con  il  quale  è  stato  effettuato  il  pagamento  e  la

fotocopia  dell’assegno  emesso.  Nel  caso  di  pagamenti  effettuati  con  assegni  circolari  e/o

bancari,  occorre  richiedere  di  allegare  copia  della  "traenza"  del  pertinente  titolo  rilasciata

dall'istituto di credito.

• Carta di credito e/o bancomat.  Tale modalità,  può essere accettata,  purché il  beneficiario

produca l’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di appoggio riferito all’operazione con

il quale è stato effettuato il pagamento. Non sono ammessi pagamenti tramite carte prepagate.

• Bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale.  Tale modalità di  pagamento

deve essere documentata dalla copia della ricevuta del bollettino, unitamente all’estratto conto

in  originale.  Nello  spazio  della  causale  devono  essere  riportati  i  dati  identificativi  del

documento  di  spesa  di  cui  si  dimostra  il  pagamento,  quali:  nome  del  destinatario  del

pagamento, numero e data della fattura pagata, tipo di pagamento (acconto o saldo);

• Vaglia postale. Tale forma di pagamento può essere ammessa a condizione che sia effettuata

tramite conto corrente postale e sia documentata dalla copia della ricevuta del vaglia postale e



dall’estratto del conto corrente in originale. Nello spazio della causale devono essere riportati i

dati  identificativi del  documento di  spesa di cui  si  dimostra il  pagamento,  quali:  nome del

destinatario del pagamento, numero e data della fattura pagata, tipo di pagamento (acconto o

saldo);

• MAV (bollettino di Pagamento Mediante Avviso). Tale forma è un servizio di pagamento

effettuato  mediante  un  bollettino  che  contiene  le  informazioni  necessarie  alla  banca  del

creditore (banca assuntrice) e al creditore stesso per la riconciliazione del pagamento. Esso

viene inviato al debitore, che lo utilizza per effettuare il pagamento presso la propria banca

(banca esattrice);

• Pagamenti  effettuati  tramite  il  modello  F24 relativo  ai  contributi  previdenziali,  ritenute

fiscali e oneri sociali. In sede di rendicontazione, deve essere fornita copia del modello F24 con

la ricevuta dell’Agenzia delle Entrate relativa al pagamento o alla accertata compensazione o il

timbro dell’ente accettante il pagamento (Banca, Poste).

Nel caso di spese rendicontate per le attività svolte dal personale dipendente, deve essere prodotta la

busta paga del dipendente che ha svolto l’attività e apposito prospetto riepilogativo (timesheet) del

tempo impiegato sottoscritto dal dipendente stesso e dal competente responsabile dell’ente; sono

ammissibili anche i relativi oneri riflessi purché giustificati con apposita documentazione. 

La documentazione di spesa deve obbligatoriamente riportare, in quanto inserita dal fornitore, nella

descrizione dell’oggetto il CUP assegnato alla domanda in fase di ammissione o la dicitura contente

almeno i seguenti elementi: “PSP 23-27 Piemonte, Intervento SRG10, n° domanda __________”,

pena l’inammissibilità dell’importo relativo.

Fanno eccezione:

a. le fatture relative al pagamento delle utenze (telefono, luce, etc) Spese generali;

b. gli scontrini, le quietanze di pagamento F24, i cedolini del personale, ricevute di pa-

gamento TFR, ricevute per spese postali;

c. fatture estere.

In questi casi, il beneficiario dovrà apporre, anche successivamente, la medesima dicitura sul docu-

mento contabile originale, intendendo quella archiviata nel rispetto della normativa civilistica e fi-

scale; di conseguenza quanto allegato alla domanda di acconto/saldo dovrà essere conforme a tale

originale opportunamente integrato con CUP/dicitura, pena l’inammissibilità dell’importo relativo.

(N.B. si fa riferimento ancora alle Linee Guida sull’ammissibilità delle Spese relative allo Sviluppo

Rurale 2014-2020 - Intesa sancita in Conferenza Stato Regioni nella seduta dell’11 febbraio 2016,

come integrata nelle sedute del 9 maggio 2019 e del 5 novembre 2020).


